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HR le nuove frontiere 
Umberto Frigelli (a cura di) 
Franco Angeli, 2020  
 
Lavoreremo di più da casa? In che modo? Come apprenderemo a distanza? 
Deciderà l'intelligenza artificiale chi deve fare carriera? Che forme assumeranno i 
nuovi modelli di remunerazione? Operare in modo sostenibile per le imprese aiuterà 
il lavoro delle persone? Le risposte sono in questo libro che, attraverso il contributo di 
prestigiosi autori e l'analisi di casi concreti, ci conduce alla scoperta di come sta 
evolvendo la Direzione HR e di come cambiano i paradigmi di gestione delle risorse 
umane, alla scoperta delle frontiere che superano le prassi tradizionali con strutture, 
configurazioni di ruolo, competenze, best practice, programmi e progetti del tutto 
nuovi.  
 
Umberto Frigelli, coordinatore centro ricerche AIDP e consulente. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
L'emergenza causata dal Covid-19 ha accelerato fenomeni e tendenze già in atto e 
fortemente connessi alle innovazioni che sono guidate da digitalizzazione, big data, 
nuove forme del lavoro, smart working, sostenibilità, gestione delle diversità, nuovi 
valori, cambiamenti demografici che investono le imprese.  
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La donna che morì dal ridere e altre storie incredibili sui misteri della 
mente umana 
Vilayanur S. Ramachandran e Sandra Blakeslee 
Mondadori, 2003  
 
Una donna che sostiene di parlare con Dio, un atleta che ha perso il braccio ma non 
la sensazione di poterne disporre, un giovane coinvolto in un tragico incidente 
stradale convinto che i genitori siano stati sostituiti da replicanti, e ancora il caso del 
celebre umorista e vignettista James Thurber, colto da allucinazioni fantastiche e 
"sostitutive della realtà" in seguito alla progressiva perdita della vista.  
 
Vilayanur S. Ramachandran, dirige il Center for Brain and Cognition 
dell'Università della California  
Sandra Blakeslee, giornalista scientifica. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Ciascuno di questi disturbi patologici è il punto di partenza per indagare su quella 
macchina straordinaria e animata che è il cervello, nel tentativo di ricostruirne 
l'architettura e il funzionamento e di dare una spiegazione alle nostre predisposizioni 
intellettuali o pratiche, ai nostri comportamenti e stati d'animo. 

 
 
 



aiflearningnews@gmail.com	-	www.associazioneitalianaformatori.it 
	

 
 

Le cinque leggi bronzee dell'era digitale e perché conviene 
trasgredirle 
Francesco Varanini 
Guerini e Associati, 2020  
 
Goethe e Leopardi introducono a una originale lettura della cultura digitale. Una 
propaganda interessata parla ai cittadini di radicale rottura con il passato. Eppure, 
questa stagione, in cui si celebrano i fasti di macchine e delle loro estreme 
incarnazioni - le Intelligenze Artificiali -, non è che l'ultima manifestazione 
dell'Illuminismo. Il mito del Progresso si conclude nel progettare macchine destinate 
a prendere il posto di noi esseri umani. Guru del nuovo tempo insistono nel ricordare 
ai cittadini la loro ignoranza, e quindi la loro incapacità di capire. L'innovazione è 
presentata come fatale manifestazione di Leggi di Natura, di fronte alle quali lo 
spazio per il libero arbitrio si riduce fino ad azzerarsi. Le Cinque Leggi sintetizzano in 
modo chiaro e evidente questa interpretazione canonica della novità digitale. Serve 
conoscere le Cinque Leggi per poterle trasgredire.  
  
Francesco Varanini, etnografo e ricercatore sociale di formazione 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Ricollocata la novità nella storia, smascherato il linguaggio tecnico, è possibile 
tornare ad una lettura politica. Le macchine digitali sono il nuovo strumento di 
governo. Il tecnocrate è la figura dominante. Il cittadino è ridotto ad utente di servizi 
digitali. L'illusoria convinzione di avere a disposizione una crescente potenza di 
calcolo porta a perdere il senso del limite e della misura. La presenza di macchine 
digitali, così, finisce per essere un benvenuto monito: ci spinge a tornare ad 
apprezzare, per differenza, la nostra umanità. 


